
Traffico di organi 
 

E’ verosimile che sia esistito e possa ancora esistere un asse Turchia- Kossovo per l’espianto e la 

vendita di organi umani, in particolare di reni, a favore di ricchi acquirenti occidentali. Il prezzo di 

acquisto può arrivare fino a cinquantamila euro se si tratta di un bambino. I donatori vengono 

prelevati nelle zone più povere del medio-oriente, portati via Turchia nelle cliniche specializzate 

del Kossovo, dove  vengono sottoposti ad  espianti pagati cifre irrisorie, per poi essere 

rinviati,,dopo una breve convalescenza, nei luoghi di origine. 

Ma il business del traffico di organi umani rischia di rafforzarsi e rimanere impunito per la 

mancanza di una cooperazione effettiva tra l’Italia e i Paesi balcanici. Questa  la drammatica 

denuncia emersa dai lavori dalla Conferenza internazionale. 

  
 


